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€ì mnncharcbbé il tempo e lo spazio nelle colonne del 
giornale se si volessero da noi riunire o pubblicare [ulte 
lo,prove elio abbiamo in mano per dimostrare la religione 
di Cristo, là'ipifc para'e la più umile fra le religioni, esser 
slata tenuta dai nostri sacerdoti dominatori dello stato ro­

mano come mezzo per acquislare ricchezze e possanza, 
come pretesto per opprimere i popoli e spegnere in essi 
ogni germe dì liberili. Pure non lascicrcino di tempo in 
tempo1 di jneliere in luce alcuni fatti che sono argomenti 
irresistibili di quanto dicemmo / e molli di questi fatti c£ 
sono somministrati oggi dalle carte trovale nel locale là 
dote dimorava la­$. inquisizione, abbencbò siano esseri­

dotte a poca còsa avendo avuto tempo i rcv. padri di bru­

ciare 0 di nascondere i documenti più importanti ; della 
qual cosa non ci mancano prove. 

SÌ era detto che la s. inquisizione non era oggi più quel 
tribunale a cui un tempo, sembrava lecito e santo ogni 
mezeo che fosse buono a sciioprirc i secreti degl'individui 
e delle famiglie per aver molivi di togliere e liberi!» e so­

stanze e vita senza forme legali, e col più infame despoti­

smo a coloro che credeva suoi nemici. Erano voci 'sparso 
ad arte per fijr credere che il s. oflìzio dormiva e eh» sta­

va là come una memoria di una potenza caduta ; quel tri­
hunalc esisteva ancora in tutta la sua forza , aveva i suoi 
delatori, i suoi famigliari; si serviva senza scrupolo di tulli 
i mezzi e perfino delle confessioni per arrivare al suo sco­

po, rodava di accordo col governo come ai tempi antichi,. 
lo serviva fedelmente, e queste (lue potenze si cambiava­

no vicendevolmenle i complimenti e i favori. Vi era solo 
una qualche variazione nel genero delle pretese colpo che 
sì cercavano e the si punivano. Nei secoli scorsi i perse­

guitati erano gli eretici e gli ebrei; oggi tutte lo. cure dei 
rev. padri erano rivolte a scuoprire i così delli setlarii, 
ossia gli uomini che congiuravano per ottenere la libertà 
cjuidipendenza della loro patria. 

I cardinali non erano cosi stolli da non associarsi il pos­

sente aiuto dell'inquisizione nelle allive ricerche che face­

vano contro i liberali , e questa li serviva a meravìglia 
col pagare i delatori, colt'inlimorire le coscienze, col for­

zare a parlare i moribondi, con tutte quelle arti insomma 
di cui si serviva l'anlica inquisizione per iscòprirc gli ere­

tici onde gustare il barbaro piacere di bruciarli. La inqui­

sizione oggi non torturava, non bruciava è vero, ma ri­

metleva la punizione ai trihunali straordinari, e se le con­

danne dì quei giudici infami erano degne della s. inquisi­

zione ce lo dicano le pene del carcere solverlo da tanti li­

berali, e gli (jsilii, e le morti crudeli, e qu^i tormenti mo­

rali che sono superiori­assai ai tormenti tìsici. 
In ddla del 15 luglio 1828 il Cardinal BerucLli scriveva 

al Rino l\ Commissario del S. Oftizio una lettera in cui do­

po averlo avvertito che certe relazioni ricevute per via d'i­

'pìoniatica gli facevano credere all'esistenza di alcuni set­

tari aggiungeva le seguenti parole. 
tt Dooendosì prvfci'ire in q'osata natura d' indagini la 

via di codesto S. Trihumh a quella della Polizia generale, 
il Cardinale sottoscritto si permette pregare V. S. Rina a 
volersene occupare, ed a partecipargli in seguito il risiti­

lato delle scoperte eh' Ella sarà per fare, onde proesdere di 
conpertò alta scelta degli opportuni ripari. 

Dopo questo grazioso invito del Cardinal Segretario di 
Sltftu la S. Inquisizione raddoppiava il suo zelo, e metteva 
in opera ogni mezzo dì corruzione per appagare le devote 
brame di S, Eininenza, Molti jed importanti servigi à.vcva 
reso quel Tribunale al Governo GII quando fu, condotto il 
Papa'in Roma delle potenze alleate; lo provano molli do­

■cumenli che attestano lo zelo dei Domenicani e le scoper­

te falle da essi, ma dopo quella letlera i bcneficj resi dal­

l'inquisizione alla Segreteria, di Stalo crebbero in modo 
che può asserirsi li» ipaggior, parie dei liberali in Roma e 
pelle Provincie esser stali qceusali dai Padri Inquisitori 
prima­ che la polizia oe avesse alcun soutore. 

I due mezzi di cui si servivano erano (e delazioni e le 
i­nufessioni.B vergognosa cosa il dirlo, ma grande fu il nu­

mero dei vili che correvano ad accusare i loro compagni. 
Restino sepolti i loro nomi, e se a costoro arriva, il nostro 
giornale li punisca il rimorso, sola pena che la generosa 
indole dei liberali vorrà dare ad essi. 

Il mezzo però che si usava a preferenza era lo spaven­

to di una pena eterna .portata nelle mmQ timorose quan­

do andavano ad accusarsi delle loro colpe se non rivelava­

no i nomi dei loro compagni. 
Dì quest'arme si faceva grande uso dai Confessori in 

quelli estremi momenti della vita umana in cui lo spìrito 
affievolito e vacillante torna ad essere bambino e cede ad 
ogn'insinuazione; e in quelle ultime ore di vita, in cut la 
legge domanda tante e taiHe cautele perchè sia tenuto per 
valido un testamento, bastava 1' assertiva di un confesso­

re, interessato a farsi,priore coi suoi Superiori, per render 
valida l'accusa di un moribondo, accusa che sarà slata ba­

slevole moltissime volte per rumare tanti onesti cittadini 
e Ialite lambite. 

Fra i homi rivelali in questi modi si trovano quasi lutti 
i liberali che haunu sofferto il carcere e l'esìlio. Spesso il 
Confessore che rivela le accuse (alte dai moribondi dimon­

tica dì porre la solita formota eh » dice esser stato egli au­

torizzato a rivelare la confessione dal moribondo. ' 
Così un certo Cappuccino confessore in uno degli ulli­ , 

-

mi anni dei delenuti politici Mei forte di Civita Castellana 
riferisce al Vescovo una denunzia contro nove individui 
fattagli da mv condannato moribondo., è il Vescovo la ri­

mette al S. Oflìzio che secondo il solito la passava alla Se­

greteria di Stato. 
La smania dogi' Inquisitori nelle Provincie d'inviare le 

denunzie ai Capi del S. Olfizio in Roma per farsi un inerì­

rito era così grande che un cerio Inquisitore di Pesaro 
inviò in tutta fretta nel 1845 a Roma una copia di alcuni 
statuti rimessi a lui da un Patentato del S. Tribunale, van­

tandosi di aver fatta la scoperta di una nuova società libe­

rale, la quale aveva per iscopo di far socj iti tatto l'Orbe 
ed allcttarli con diplomi di onore, 

Quegli Stalliti erano scrini in francese e quella bestia 
d'Inquisitore che non conosceva quella lingua aveVa pre­

so per una secreta società liberale una società di benefi­

cenza istituita in Francia dai Nazionali di lutti i paesi per 
soccorrere i poveri sventurati stranieri che si trovavano 
in quel regno. 

A quelli Slaluli era annessa una lunga lista di molte cen­

tinaia di §ocii fra i quali gli ambas.ciaduri e i Consoli di 
tulle le nazioni. 

È facile il figurarsi la santa gioia del P. Inquisitore nel 
vedere tanti nomi ch'egli poteva accusare come ascritti ad 
una società segreta degna di forca e di galera. 

Vengano ora e la Spagna che baiamo sotYerlo per la cru­

deltà della sua inquisizione e che spinta da.un giusto fu­

rore bruciò e devastò tulli i conventi dei.Domenicani, e la 
Francia che fu la prima ad alzare la voce contro l'abuso 
infame che a nome di un Dio di pace si faceva dai crudeli 
dì una religione,data agli uomini per la loro felicità, ven­

gano à .ricondurre in Roma il dominio temporale dei Pa­

pi da cui non possono andar disgit|nli e i Cardinali e i Pre­

lati e gl'Inquisitori e tulli coloro infine che han fatto un 
mercato nel tempio. Se la loro pietà non ò ipocrisia, se il 
loro amore per il Pontefice non è menzogna tolgano ogni 
speranza, ai Preti Romani di dominare .e di arricchirsi, e 
la religione allora tornerà a fiorire, e il Vangelo tornerà 
ad essere lo scudo degli Oppressi, e Io spavento degli 
oppicjson. 

GIORNALI FRANCESI 
r 

I giornali francesi giunti questa mano portano la data 
dei 28 marzo. Essi non potevano ancora parlare della gior­

nata di Novara. 
II National, giornale così benemerito ddlìtalia, annun­

ziando 1 entrata dogli austriaci nel Piemonte, dice : « Noi 
certo siam lungi da disperare della causa Halinna, ma non 
6 mcn vero però che l'invasione del Piemonte fatta dagli 
austritifii crea nel governo francese nuovi doveri . . . . Ci 
sarà lecito d' assistere ipjnobili.o niuti.flWocoupa­zujiied'un 

paese e forse alla conquista d'una nazione la cui indipen­

denza, garantita da' trattati, tanto interessa alla nostra si­

curezza? Infine la Fraiìch scoperta H fronte della Savoia, 
lascerà l'Austriaco comparir su le Alpi prima di prender 
le armi? e prevedendo ciò che potrà esser I Austria pa­

drona dell'Italia, dobbiamo solo atlendete dalla generosità 
del vincitore Radetzky, il rispetto al nostro territorio?.... Am­

mettere che la Francia vedrà con indifferenza l'invasione 
austriaca è un proclamare il nostro, decadimento in faccia 
al mondo . . . . e la Francia repubblicana ridollà a po­

tènza di terz' ordine peserebbe meno della Francia mo­

narchica nella bilancia, in cui si librano i destini dell' Euro­
r 

pa 0. Quindi dopo aver parlato dei molivi che vi sono per 
r ■ 

correre al.soccorso dogi'Italiani, soggiunge: «.Fraltauìo sii 

è sparsa.voce che nel consiglio dei Ministri tenuti neU'Eli­

seo stamane (27) la maggioranza del Gabinetto s'era ­pro­

nunziala a'favore dell'intervoulo, ma che il presidente del­

la Repubblica, consociandosi co' Ministri dissidenti , abbia 
fatto pendere la bilancia dal lato della minoranza. Noi non 
vogliamo crederlo . . . . La sorte d'Italia può decidersi a 
Torino; vinto il Piemonte, l'indipendenza e la libertà della 
penisola sono in balìa dell'Austria. Ti tempo delle negozia­

zioni e delle conferenze è finito; la sola diplomazia degna 
della Francia è quella elio si fa col cannone. La pace sareb­

be una nostra vergogna e chiunque esita dinnanzi a guer­

ra insolentemente provocata dall' invasione austriaca tradi­

sce la causa della rivoluzione ». •—■ Non ostante le libero 
e ponderate parole del National, il governo francese da 
quei che ha fallo a Torino ha mostrato in che stalo tenga 
laquislione italiana. Esso ti primo, che doveva vederci in­

teressato l'avvenire della Repubblica e il suo decoro , ha 
scambiato la quislione in piemontese: l'Italia è scomparsa 
per lui. Mentre a Torino agisce così vigliaccamente , noi 
l'abbiam visto far da semplice portatore dell'ultimatum 
borbonico in Sicilia ed ha assunto l'impegno di trattare u 
prò del Papa­ Per il governo francese no, non esistono po­

poli: esso non vede che principali e principi. Oh se la (un­

ga, schiavitù, se le divisioni in tanti stati, se i tradimenti 
hau reso gì'Italiani impolenli a scacciare l'austriaco fino­

ra, oh diciamo pure che si fa inconcepibile come il popo­

lo francese soffra un governo che ben mostra simpatìe rus­

se, austriache, borboniche, nommai democraliche. 
La Democratie Paciftque ci annunzia che gli avvenimen­

ti in Oriente camminano rapidamente. Voce correva (27) 
r 

a Parigi che le truppe russe avevau varcato il Danubio e 
una corrispondenza faceva conoscere che 49,000 Russi si 
diriggono verso Coslantinqpoli. Una lettera del Cairo­.ay vi ­
sa, che, dietro trattative intervenute tra il Divano e Ab­

ba~Pascià, la flotta egiziaca ha abbandonato il porto d' A­

lessandria; che i lavori intorno al Nilo e per le foriifteazio­

ni d'Alessandria son sospesi e che infine l'opera con tanto 
studio elaborata da Mehemet­Alì si disorganizza ogni dìt 
Così l'Egitto può divenire agevolmente preda deH'Inghil­

lerra; e sì sa che il gabinetto di Saìnt­James insiste ora 
F 

presso Abba­Pascìà per .ollenere il passaggio militare,a 
traverso dell'Egitto. Pare dunque vicino che f .Impero ot­

tomano'verrà diviso tra l'autocrate russo e f oligarchia in­

glese; quelle due potenze che stringono,sotto il giogo l'Ir­
landa e la Polonia, e che, aggiungiamo noi, s'avvalgopo del­

la debolezza, della inesplicabile debolezza del governo fran­

cese, per andare innanzi nei loro progetti. 
In un altro articolo IÌÌÌIÌO\Ì\IO\\UI li ini sforzi del la.Cama­

rilla austriaca, la Democratie parla del despotismo che si 
esercita in Austria. Colà governa di fatto la camarilla.Wel­

den fu da dittatore a Vienna elàlti ìnuditi'di crudeltà av­

vengono ogni dì. Per sospetti s'incarcera e si fuc/(a; si so­

spendono giornali; si fanno perquisizioni presso i giornar 
listi. Fraltaulo i serbi intendono qual inimico si nasconda 
contro di loro nel gabinetto aulico che un tempo sembra­

va loro così favorevole. Gli ungheresi trionfano sempre : 
ed ò curioso il conoscere che presso i Magiari le madri, fé 
sorelle, le mogli son quelle che hanno animato ed incorag­

giano Moro più cari alla nobile guerra. 
Certo che quando si osserva il dispotismo dèli' Ausiria, 

quello dì Napoli e il consinùle clie'Vìltorio Emunnellovuo­
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le,impiantare a Torino, noi diciamo siche tutte le Cama­

tille non;stanno facendo che.gli*qlttim sforzi. L'idea popò­

lare canimina franca ed ardita: può esséte attraversata dai 
tranelli e dalla forza, ma i tranelli .scoyorli la rendono e­

nergica e il regno della forza è poco durevole. No, l'idea 
popolare dovrà vincere. La storia dell'umanità guardata a 
brani presenta de' falli di regresso, ma nel suo insieme non 
mostra che un corso provvidenziale e da ogni lotta fa 
scaturisce il progresso. 
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R O M A 6 aprile 
REPUBBLICA UOMANA 

IN NOME D! DIO E DEL PÒPOLO 
Il potere Esecutivo dèlia Hcpuhbììea 
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NOTIFICA : , 

: Che l'Assemblea Costituotite,' nulla Tornala del giorno 3 Apri­

le corretjte ,.lia promulgato il seguente Decreto, ed. 
. . OUDINA: 

. i 

' ■ / L I ! 
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Gjî .sia eseguito nella sua forma e tenone. 
r 

­ Considerando che dovere.e lut­cla di una bone ordinata Rcpub­

Mica èilprpryedcre al progressivo miglioramento, delle elassi più 
uiSiiKiatéj ' 

Considerando che tfa t primi miglioramenti e quello dì iimari­
cip'are mdUc famiglie daidànni di'a bit azioni troppo 'Wstrcttc e iti­

­sainbri^' ­1 ■ì'­'+l " ■ ■' ' ■ ' ' "' ; '''■ ■■•' 
Considerando chè'neìhièntrela'Repubhìica stttdìerà modo di 

dèstinurc locali, tahto.ìn Bomo '̂ctie nello Province , ad uso delle 
faraigljc indig'mti,­h opefa intanto dì. moralità 'Rcpnbbjicapa.can­

ce)laro le vestigia dell'iniquìla» cousacrapdo a beneficenza quanto. 
la passata tirannide destinava a tormento; 

1 i ; 

't 

L Assemblea .CostiMtentiì 
• -, i » . . . 

PROPONENTI I .TRIUMVIRI 
- ' DECRETA 

' * , ■ - * ' 

•L­L'odificìoyche già'Scrvivaal Simlo Utlìoio , resta (ln'd' ora 
destinato ad: abitazione, di ftmialio­o individui che vi saranno,.al­

loggiati coltro;tenui,pigioni mensili, e posticipate, ­n 
., ̂ Éinslituitn una.Commissinne, composta di tre Rappresen­

tanti dei Popolose di due Ingegneri civili, per provvedere solle­

citamcnle alla esecuzione del presente Decreto. 
''a) Ricevendo le istanze delie famiglie o degl'individui di Roma, 

che cliVedessefo' alloggio nel suddetto local ,̂ e assecondando di 
preferenza le domande di" chi saprà comprovare maggiori bisogni;; 
' A) Facendo eseguire nel locale quei lavori d'iquovazione, ebe 
troverà necessariper rcndorlcadalto alla;nuova destinazionê  

¥ ■ 

;; e) Fissando mano,mano a coloro, di cui.saranno assecondate le 
istanze, i locali di.abitamn.c, determinando la pigione che dovran­

no pagare gli alloggiati, e mettendoli in fatti nei possesso del re­

sp&tiyo alloggio. 
'' a) Formulando uri'rogolameuto per l'inlerna disciplina del lo­

calè,'per la regolare gestióne amminisfrativa, e per Jà conservazio­

ne;del medesimo.1 ■■' .'•'■■" 
■ 

'̂ '.'Non potranno<ayer luogo in nessun tempo ,■ nò modo i su­
bairtUÌìdpll,e1accennale abitazioni.. ,,.._ , v , 

4. La Commissione, a i(icomiùciarc daligiorno 9 corrente, sie­

derà nel locale sudutto per dare immediato, adempimento al pro­

prio mandato. 
Dato dalla residenza del PotereEsecutivo della Repubblica Ro­

mana, li 4 Aprile 1849. 
■ ­ ■ ­ ■ • ■ / iriuinmri • 
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; GiusiwpE mzzm ­ AvmiuÒ SAWI ­ CAiti.o ARMELLINI. 
E 

REPUBBLICA RQMANA ■ 
In nome di Dio e .del Popolo, 

<! Visto il Decreto doli1.Assemblea costituente delli 2t> Marzo p. 
'P­ .uéi cui.ctìnsìderandi è detto : 
', » Considerato­che il frutto stabilito sulle categorie emesse dai 
Boni deì Tesoro òdi, scudi 3, 00 il cento per .anno; ' 
' T • - t 

a Considerato che raniihontare dèi frutti decorsi e da decor­

'tere sui'Boni,'fino alla loro completa Ammortizzazione , fcup­

ĵ osta iitunese dopo la scadenza di ciascuna.serie , ascende a 
*iscudiì.405j505*, • 
" ; « Considerato che colla conversione delle quattro diverse ca­
êgovìe taluna .sola cplegoria. uniforme, non si pagherebbero i 

. frutti sulle .categorie estinte , se non se fino all'epoche stabi­
lite'per la conversione;' 

« Considerato che ila quelle epoche iti appresso fino alle sta­
biiité­'scadetize dei Boni vi è un risparmio sui'iruUt.di Scudi 

Mi,msr ..... . t. .■ , . . . 
: tt Considerato, che per questa ed. anche per maggior somma, 
la. quale è esuberautemenlo garautila dalle ipoteche già iscritte 
per le quattro categorie fruttifere che si estinguono, può emet­­

';tersì altrettanta ui'ianlilà di' Boni. ». 
' ""Vistò l'articolo 4 del'aitato Decreto così concepito:, 
' !. (t Per la somma che' si risparmia sui frutti che sjjrebbero de­

!corsiy­6Ìno alla scadenza di antiche serie,i sarà .estesa la nuo­

va" categoria. » 
, v IL TRIUMVIRATO 
■ ■ »■ ;, DECRETA: 
\, Si .emettono nuovi Boni della Repubblica Romana per la 

. somma jdi Scudi 251,595. 
1 ■ . ^ ri b ' ' ■ , ' 

,, 2. Porteranno la firmaci (Jiaeoinu Manzoni, Ministro (lolle 
Finanze, di Nocchi direttore dei Debito Pubblico. 

I • r.-

3. La presento otdìiiartM'à in portiate otiéctiziòiic del I>c6rc­''" 
to 26 Mrirzo' Ì84i>. ■ 

"Dato dalla ■residenza dd Triumvirato, li B Aprile 1840. 
J ''' r ' i -

i Triumviri 
a 

■Carlo Armcirtui ­(lluscppe Mazzini ­Aurelio Saffi. 

■ ■ .? ■ ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
' Tornata del dì 40 Aprile 4849, 

. - ■ ■ ■ , ■ 

ORDINE DKL GIOUNO 
4. Lettura del Processo Verbalh. 

.2. Lettura di variì rapporti delle Sezioni. 
, ^ , 3 . Lettura,del rapporto della Commissione per le petizioni. 

4. Volazioue per la rinnovazione dell'ufficio dell'Assemblea. 
5. Discussione sul preventivo de' lavori pubblici, di cui fece 

rapporto ii cittadino Pontuni. 
La Seduta si'apro nelle ore I I antimeridiane. . ­ (.' 

iz i. // Preside»*! GxtLKTTt , 
Il Segretario Penmcohù j 

■;■ ^ -
. i 

« -̂  
p ' . . . 
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CIT'UDINO PRESIDENTE • 
• ■•<> .­,DàtMimhlea Costituente Tìoffuinct. 

5 Aprile ­1849. 
Ci viene riferito.da voci e dubbiezze sparse fra alcuni de'nostri 

Colleghi intorno a presunte pratiche d'agenti stranieri presso il 
Triumvirato, concernenti basi dì transazioni o proposizioni <!' ac­

cordo col potere decaduto. 
r Triumviri, forti della loro coscienza e del loro mandato , noti 

«•immettono che idea siffatta possa trovare credenza nell' Assem­

blea. Ma afferrano volonterosi Poccasione per dichiarare., a proprio 
soddisfacimento ed'onor del Paese: 

Che nqssunn proposizione d'accordo^o di transazione è stata j ­

noltruta, da agenti Italiani, o stranieri, al Trimvirato. 
Che t'aita, verrebbe inesorabilmente respinta: 
Che il Triumviralo riguarderebbe come tradimento qualunque 

concessione, qualunque deviazione dal principio , da qualunque 
parte, e soMO qualunque fórma venisse; 

Che pel Triumvirato ,• corno 1per. l'Assemblea , Roma e Repub­

" bliea.souo sinonomi : 
Che ora segnatamonte , quando alla guerra regia si sia sostituen­

do la guerra del Popolo ; davanti airetiergia Cenoyese ; davanti al 
grido di Patria e d'Indipendenza che suona­ nel fremito di lutti i 
buoni ili Piemonte , iti Toscana ed altrove'; davanti aita minaccia 
dcH'Au'stria , il sola fìeuah'vo ài transazioni} sarebbe delitto ■, e do­

litto codardo. • , j ' 
Vogliate, Cittadino Presidente , coininiicare all'Assemblea 

. questi sensi del Triumvirato, e credere aUa'slima dc'viistri fratelli. 
/ Iriumviri 

- ' • 

Armellini—Mazzini—'Saffi. 
- 1 " 

r 

Dovendo eseguirsi molti ristauri ai "iardini dei Palazzi 
Nazionali al Valicano alQuirinaleVnon1 che ai Musei'e alle 
Gallerìe, è avvertito il popolo che i detti locali saranno 
chiusi nella futura settimana; e che in appressò si riapri­

ranno al pubblico nel modo seguente. Il giardino del Qui­

rinale sarà aperto la Domenica, il giardino al Vaticano sa­

rà aperto ogni Lunedi delta settimana; t Musei e le Galle­

rie ogni Giovedì, con le regole che saranno prescritte 
dalle relative ordinanze. 

Il Municipio'dì Formello, aniitìato dal'santo amor delia 
Patria, ha offerlo pei bisogni della medesima la somme di 
scudi 20; i quali subito trasmessi dai Preside di 'Koma e 
ComarCa al Ministero delle Finanze, sono già slati'deposi'­

lati presso questa Depositeria Generale. 
T 

r 

11 Triumvirato, a proposta dei Tenenti Colonnelli della 
Giiardia Nazionale di Koma, ha nominato Comandante Gè­

geraie della modesima ii'cittadina Francesco Sturbinetti. 
■ 

Questa sera è. giunto da Bologna il nuovo ministro del­

l'interno Carlo Berti. Pichat già preside di .quella ciltà. 
F ' 

.Per qualche timore che si era sparso nella città di rea­

zione i triumviri hanno*preso energiche misure per tute­

lare la pubblicai quieto; siamo lieti, per altro di annunciare 
che la città non è stata turbata dal più piccolo disordine. 
So.no stati fatti varii arresti. 

' F 

Il Cittadino Leopoldo Spini rende noto che dalla metà 
circa del.Decembre 1848 , ne direttamente nò indiretta­

niente ha,parlQ alla Direzione o Compilazione d'i qualsivo­

glia giornale. 
+ 

BO&OGNA 5 Aprile 
Riproduciamo il seguente proclama , che non potè aver luogo 

nelle copie di prima edizione della Gazzetta di ieri > aggiungendo 
che il già nostro Preside, ed ora ministro dell'Interno, parti tosto. 
ieri alla volta di Roma col corriere di Toscana. 

■ h 

« 11 Triumvirato della Repubblica , anziché accettare la mia 
reiterata inchiesta di rinuncia alla carica di Preside, ba voluto no­

minarmi con Dispacuìo del 30 marzo uum, 1.73.6 all'altissimo uffi­

cio di Ministro deirinterno, ingiungendo di portarmi affrettata­

mente in Roma. 
I ^ I . 

In dovere di obbedire agli ordini superiori, conformemente allo 
istruzioni ricevute, lascio il Reggimento;di,questa Città e Prov. 

"niter'malmente afltdato ut Cittadino 0. Miancblf; il quale lo assu­

"'me in qualità drPrtJ­Prcside, còlla coqpenuione dei Consiiglicri 
Go vernativi, e delta commissione di Sicureiza, intanto che giunga 
da'Bonl'a il nuovo Precide. ; ■ ' 

Bolognesi tutti della Città e della Provincia; io vi lascio colfa 
.speranza di esservi ancora più utile clic noi potei essere fino al 
presente: vi lascio colla più profonda emozione dell' anima per la 

.affezione e per la riconoscenza che a voi mi lega, e che sarà tanto 
maggiore so intenderete tutti concordi, e fratellcvolmente con­
giutiLi,' Cittadini, Guardie nazionali e Soldati d?ogni arma a salvar* 
ìl Paese e fltalia conservando l'ordine e V inalterabile Unione con 
Roma. »'* ­

Bologna,'% aprile I84b\ 
,.... , '.. 11 Preside C./MiPic/mJTen. Colonu. .­.,, 

— La magistratura eletta ieri dal nostro consiglio sì compone 
• dei seguenti signori: Senatore, Zannolint Avv, Antonio Canscrva­

jrot­i, Marsili conte Grirto; Aldini dottor Raffaele, Silvani avv. Pao­

; lo, Minghelti Marco,, Rannuzzl conte Annibale, Aldrovandi con­
te Luigi,Pìzzardi marchese Luigi, Gandolfi Giuseppe.. 

(&.azz. di Bologna.) 
­ i 

Fu pubblicato ieri un indirizzo anonimo al gen. Bignami, 
che mettendo in dubhio la sua fede politica , provocò la 
giusta indignazione del battaglione da luì comandato, il qua­

le mediante una Deputazione chiese al Preside una pronta 
riparazione all' oltraggio recalo ai suo Capo. In seguito di 
ciò sónosi questa notte eseguili arresti , e dicesi,che siasi 
ingiunto ad alcuni di lasciare tosto la Città. Oggi ad un'ora 
pomerid. glî uiUciali , sotto—ufiìcieli e molti comuni della 
Guardia Na/.ioiiale sonosi recati, in corpo ad attestare Io.lo­

ro stima e la loro, lìducia a LUI uomo, che ha tanto merita­

to della'causa italiana Egli, ne ha iiianifeslato.il suo aggra­:. 
, dimenio , ed applaudendo all'unione della Guardia Nazio­

nale ne argomentava la sicurezza delfordiue pubblico. Ta?, 
li erano, pure le, espressioni del Pro­Preside , a cut (a stes­

> 

sa Guardia ha poscia recali ì suoi ringraziamenti per le suac­

cennate misure da lui presd. , {Unità*), 
' WA3?oxi 4 Aprile. ■ . 

Con decisione della Gran Corte Criminale di jeri L'Eco 
delìfà Libertà e L'I àdipe udente furono soppressi. 

. * 

i ■ 

A. 

FXHBKfZE 4 Aprile 
(Otnnìbm.) 

L'ASSEMBLDA COSTITUENTE TOSCANA 
* ' ' ' " i ■■ . 

Decreta ­
r ■ 

1. Doversi nel momento attuale sospendere ogni Deli­

berazione intorno alla forma del Governò, ed alla unifica­

zioue della Toscana con Roma. 
2. Doversi prorogare siccome proroga la prossima fu­

tura di Leiloruata al di 15 Aprile corrente. 
3.1 Deputati non pertanto dovranno restare in Firenze. 
4. Il Capò del Potere Esecutivo non potrà risolvere iiì­

lorno.alle sorti della Toscana senza il concorso, e l'annuen­

za dell'Assemblea, non solo a pena di nullìlà, m:ì di essere 
punito come Traditore della Patria. Potrà bensì provve­

dere alle necessità dello Stato, con la emissione di tanti 
Boni del Tesoro, fino alla concorrenza dì due Milioni di 
Lire, ipotecando i medesimi unitamente allo imprestito 
volontario 'decretato con la Legge del 5 Aprile 3 848^ per ! 
sostenere la Guerra dell' Indipendenza, sopra i Beni dello 
Scrittoio delle Rendite. 

b I ■
 n 

Dalla Assemblea Costituente lì 3 Aprile 1849. 
11 Presidente 

Gioacchino Taddei, 

Livornesi! * 
— Adesso vi parla una voce assai più potente che quella del 

vostro concittadino — La voce della Pàtria in perìcolo, vi do­

manda: ' 
Che quanta gioventù contiene cotesla mia terra diletta e il suo 

contado accorra alla frontiera eia difenda. 
Wimpl'fen sì è vantato con '10,000 austriaci calpestarvi come­

biacchi striscianti net'fango! Io non dico, di più Gli occhi 
mi si empiono di lagrime e di sangue per la' vergogna. 

E vi scongiura ancora che le rendiate le armi altra volta prese 
da voi per difendere il Paese. Bene le prendeste, e bene Io adope­

raste; ma chi di voi non può andare alla frontiera por quanto amo­

re porta a Dio, o ai suoi morti, impresti quelle armi alla gioventù. 
che risponde alla chiamala. 

0 Livornesi mìei vorrete mandare i vostri fi^li disarmati contro 
gli austriaci, come i tiranni di Roma gettavano gli schiavi nel cir­

co'alle fiere? 
, F | 

Coraggio, costanza, e modestia, e nulla io reputo non è per­

duto. Ma ai confini vi spinga amore di Patria santissimo , e non 
voglia di gradi o cupidìtà di avere. Colui che si muove per ambi­

zione o per interesso sì parte col conto fatto nella sua anima di 
■ piegare laddove trova maggiore premio di vanità, o di danaro. Chi 

si parte da. casa con rambizione , o lo interesse di rado avviene , 
Livornesi badato allo mie parole , di rado avviene che pqr la via 
non si accompagni col tradimento. 

Voi sapete che io ho un nepoto solo del mio nome, consolazione 
unica a questa travagliiita mia vita; andate al campo e lo troverete 
semplice Soldato di artiglieria. Egli ha da guadagnare i suoi gradì 
col sapere, con la obbedienza, e col;valoa'. 

0 uomini Livornesi datemi lo armi e i figli ed lo vi salverò vo­
* 

stra Madre — hi Patria. 

http://So.no
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Se gli austrìaci prevalgono , la condizione dei vivi h peggiore 
dei morti — porchfe morirono senza vergogna, e non li turba nel 

\ sepolcro lù scherno dei figli. 
­GUERRAZZI. 

XIVORNO 5 Aprile 
Duo versi soli, perchè parte il Corriere. Ti dirò d'es­

sermi trovato presente all'arrivo del vapore 11 Lombardo 
proveniente da Genova. La Scena è slata commoventissima 

Xo sbarco dei passeggìeri è stato preceduto da spari e da 
gridi di gioia; lutto le persone a bordo annunziavano il 
Governo provvissorio già installato a Genova, ed ottenuta 

4 

vittoria dopo 7 ore di fuoco. La truppa è stata obbligata a 
ritirarsi fuori di città. II Popolo Genovese si ò rammenta­

tô  del sasso di Balilla. Dio salvi l'Italia, e morte a tutti gli 
oppressori. (Alba?) 

C A K R A H A 3 Aprite 
Duo bulletlini, uno giunto qui ieri da Sarznna, e f altro 

dal console nostro residente in Genova, danno tutti e due 
fauste notizie di quella Ciltà. Il primo dice che la famiglia 
del Generale che comanda colà le truppe di linea, sia in 
ostaggio in mano del popolo, unitamente a molti altri grandi 
personaggi di dubbia fede; l'altro dice che tutte le truppe 
sono stato vinte dal popolo, ed il Colonnello delle guardie 
ucciso iinScomballimenlo. Viva Genova, Vìva l'Italia. 

T O U I N O #/.Marzo. 
{Alia.) 

In seguito del trattamento fatto a Chiavcona alle reclu­

se svizzere avviate a Napoli , ìlConsiglio Federalo ha in­

filato i cantoni che hatinò Capitolazioni all' estero dì so­

spendere i reclutamcuU. [Messaggere,) 

Da Casale ci scrivono, in data del "SO marzo che un 
corpo di Austriaci aveva passato la Sesia e si.avanzava 
verso Alessandria. Essi erano giunti ad un ora e mezza di 
distanza da questa città. 11 Governatore De Sonnaz Coman­

dante della fortezza ha protestato di non volerla cedere se 
non che, dietro un* ordine positivo firmato dai tre poteri 
dello Stato. Si crede che. potrà succedere una collisione, 
udì caso.ehò gli Austriaci tentassero prenderla con la forza* 

(Dall'Alba^ 
r , 

GENOVA y Aprilo (mezza notte.) 
Questa mattina cercammo renderci fratelli i militi, ma 

«ssì non corrisposero; in allora movemmo verso l'Arsenale 
dove senza deplorare un ferito, ci impadronimmo di tutto. 
Poco prima delle 4 eravamo allo Spirito Santo, ove lutto 
;il Militare erasi ritirato. SÌ tentò un'altra volta di vincerlo 

i i 

a parole, ma ebhimo in risposta il fuoco. Non vi fu allora 
più ritegno, è si venne all'attacco con un fuoco terribile 
■dambo le parti, il,cannone tuonava mirabilmente. Soltanto 
a sera vi fu tregua. Contansi 30 vittime da parto nostra 
fra morii e feriti. Questa notte travagliasi alle barricate. 
Il popolo è animatissimo. 

2 aprile. ■— I soldati si arresero volontariamente, e so­

no usciti dalla Città; soltanto i Carabinieri volevano resi­

stere fino all'ultimo sangue, ma ben ponderalo dappoi ca­

. pitolaronn. Essi sono in Città ma disarmati. 
■— 2 aprile di sera lode a Genova, I Genovesi si sono 

mostrati degni dei loro avi! Genova è libera. Dopo vari 
giorni di cupo gemilo, di muto fermento il popolo final­

mente ha levato il santq grido di liberlà, e dopo, varie ore 
di vivo kioco da ambe le parti, la truppa ba dovuto Cede­

re inalberando alle 10 di sera la bandiera parlamentaria. 
Sospese le ostilità, abbiamo atteso il giorno, e questa mat­

tina due Generali ed un Capitano sono andati bendali al 
Quartier Generale deila Guardia Nazionale, dove è stata 
firmala la capitohizione delle truppe, le quali abbandonano 
subito la città, e tutte le fortezze, ricevendo dalla Civica 
gli onori militari. 

La città è tutta barricata, la Guardia Nazionale mostra 
una rara attività; i codini sono avviliti ma obbligati al ser­

vizio della Città,, haiv dovuto (oro malgrado obbedire al 
Governo provvisorio composto dal Generale Nazionale 
Avezzana, Coslunlino Bela, e, David Morchie. Dieciotto o 

H venti sono i morii dalla parte del popolo; ignoro il nume­

ro dei feriti, ma non credo molti. Della truppa si conta­

no molli Carabinieri] morii. 
II Cannone nazionale correva le strade dalle 4 alle 10 

pom. ciò era assai impotteute. La gioia è su tutti ì volti, la 
speranza in cuore dei buoni Liguri; Dio non vuole la per­

dila,della Italia nostra. , (AlbaJ 
Altra del 2 Anr«7e 

* 

I Genovesi han vinto la soldatesca. Nella scorsa notte 
l'han totalmente battuta, da'ridurla questa mano ad una 
Capitolazione. Nell'orgasmo , che tuttora occupa tutti, è 
•difiipile potere esporre le circostanze deì memorando av­

venimento. Supplisca per ora Y immaginazione. Barricale 
compalle, innumerevoli, sorte per incanto; posizioni ripu­

tate inaccessibili, munite di cannoni; donne, fanciulli, e tut­

ti iu armi, tutti frementi contro i loro antagonisti: 

Si banuo a deplorare 15 circa morti dalla parte del po­

polò, e 00 circa feriti, eira questi ultimi il cittadino di 
Pistoia Rossi — Molcccbi Ranieri. Dalla parte opposta fi­

nora non si hanno ragguagli; si sa sollautanlo che è rima­

sto morto iljpolonnello delle Guardie. 
La Città è governata altualmentc dal Comitato di pub­

blica sicurezza. 
P. S. Si vanno atterrando gli Stemmi di casa Savoia 
Segue la Capitolazione. (Monitore Toscano) 

CAPITOLAZIONE 

Fra gli inlr&scrttli Generale De­Asarta Comandante 
delle Truppe del Governo Sardo in Genova, ed il Genera­

le Avezzana Comandante in capo della Guardia Nazionale 
di Genova vappresentato dal sig. Niccolò Accame* si pro­

mette l'osservanza delle condizioni che seguono. 
I. Il Generale De­Asarta sgombrerà la ciltà , mura e 

fortificazioni interne ed esterne di Genova colle Truppe 
di tutte le armi che sì trovano attualmente in questa città 
entro il termino del 2 Aprile dell'anno corrente traspor­

landò seco tulli gli oggetti dì loro proprietà. 
% Lo Truppe si ritireranno oltre gli Appennini per' la 

vìa di Alessandria, o per quella di Savona con che segua­

no dircllamcntc il loro^cammino alla volta di Pìemoute. 
3. II Governo di Genova per evitare una collisione fra 

le Truppe Sarde che si ritiranot ed j Corpi Lombardi che 
sì avanzano alla volta di Genova, spedirà persone ìncari­

r 

caie alla lesta delle Colonne a tale oggetto, e per recipro­

cità il Generale De­Asarta impegnerà i suoi buoni ulììci a 
che nessun Corpo di Armata sia del Generale Della Mar­

mora, che dì qualunque altro Comandante del Governo 
Sardo marci alla volta di Genova , ma abbia egualrneule 
ebe il suo a ritirarsi oltre gli Appennini. 

4. Si garantisce dal Generale della Guardia Nazionale , 
che saranno usate alla Truppa e suoi Capi tutti i riguardi 
che sono loro dovuti durante Io sgombramento dalla città 
da cui usciranno con lutti gli onori della Guerra. Si avver­

te però che nessun pezzo d'Artiglieria potrà essere tra­

sportato oltre le mura di Genova. 
5.1 Carabinieri usciranno immediatamente dalla cìtlà 

+ 
■ 

disarmati. Si garantisce loro (a vita, e gli averi. 
0. Genova rimarrà inalterabilmente unita al Piemonte. 
7. La famiglia del Generale De­Asarta non che il Ge­

nerale Ferretti saranno consegnati quando le Truppe a­

vranno oltrepassalo la lìnea degli Appeumni. 
8: Le Truppe che non poti^nuo sgombrare dentro oggi 

dovranno ritirarsi nelle Gasennc per partire domani. 
9.1 Militari che formano le Amministrazioni; cioè gl'Uf­

ficiali Direttori, e Vice­Direttori dei stabilimenti, nonché 
il Commissario d'Artiglieria coi suoi dipendenti e officine 

■ 

diverse potranno fermarsi pei' tutto quel tempo necessa­

rio affino di consegnare tutto al Governo di Genova , e sa­

rà loro garantito il rispetto da parte della popolazione. 
L'Intendente generale Amministrativo con lutti gl'Impiega­

ti addetti alle diverse Amministrazioni saranno garantiti 
nelle persone e nello proprietà. 

10. Il Governo di Genova s'obbliga di provvedere i mez­

zi di trasporlo per gli effetti tanto dei Militari, quanto del­

le' Amministrazioni , e provvederà pure i mezzi di traspor­

to per gli equipaggi di tutti gli Ufficiali.iudislintamente. 
II . Tutti i Capi d'Amminislraziono si porranno tosto iu 

relazione col Governo della ciltà per sistemare ogni cosa di 
loro ufficio. „ 

Genova 2 Aprile 1849. 
ìl Tenente Generale* 

DE­'ASARTA 
F 

Per il Generale in Capo della Guardia 
Nazionale di Genova, 

NICCOLÒ ACCAME. ,*. 
Mi&A&ro 5i marzo 

­ V i ­ . 

La Gazzetta reea una jiqtificnziòne' di Wimpffcn, iu da­

ta del 30, m cui ò detto che, essendo pervenuto a cogni ■ 
zionedcl governo militare essersi negli ultimi passati 10 
giorni introdotta in Milano una considerevole quantità di 
armi da fuoco e da taglio, nonché munizioni da guerra, se 
ne ordina la consegna entro 48 ore, passate le quali, qua­

Uinque individuo , senza distinzione neppure di anteriore 
illibatezza, che sì scoprisse detentore, occullalore o spedi­

tore di armi, o munizioni, sarà tradotto avanti una com­

missione militare stataria , condannato a morte, e fucilato 
entro 24 ore. 

V E N E Z I A 28 Maszo 
II 26 correnteun drappello di cacoialori delle Alpi par­

tiva dai Trcpurti per la cava zuccherina occupata dagli 
Austrìaci che volevano requisire una multa di sei mila li­
re. ■— Costoro orano sul punto di fornire il loro saccheg­

gio, quando si accorsero dell'avvicinarsi dei'nostri che an­

davano ad assaltarli. — Impegnatasi una viva fucilala i 
cacciatori delle. ASpi assalirono il nemico alla baionetta e 

lo costrinsero ad una fuga precipitosa inseguendolo fino al­

le porle di Grisolera. — Gli austriaci ebbero alcuni feriti 
nessun danno dalla parte nostra. (UaLNuov.) 

Francia 
P A R I G I 25 Marzo ' 

■ 

— I giornali di questa data sono nella maggior parte 
ripieni delle notizie relative alle ostilità riprese in Pie­

monte. Ai­fatti già conosciuti questi fogli aggiungono po­

chissime osservazioni. 
L Union credo che tali notizie arrivino a Parigi dolori­

te con esagerazione; quindi aggiunge: 
« Il Consìglio dei ministri sì è occupalo, in unarecenf© 

adunanza, della questione d'intervento. Sembra" che la 
maggiorità siasi pronunziata in modo .assai chiaro contro 
ogni progetto che tendesse a prestare appoggio all' insur­

rezione italiana. Parecchi Generali furane consultali , « 
quasi tutti approvarono la riserva del governo. 

Lo stesso giornale dice altrove: 
a La grande preoccupazione della Borsa tien [dietro 

sempre alle operazioni militari che han luogo in Italia fra 
i Piemontesi e gli Austriaci; pare che siasi sul teatro stes­

so della guerra. Si parla d'intervento; i fondi aumentano; 
si annunzia che 12, mila austriaci hanno abbassato le armi; 
e le rendite calano; si sente poi che questa voce e falsa, 
ed ecco un nuovo rilzamento: e cosi di seguito. Ieri dopo 
varii aumenti e decrescenze i fondi rimasero a un corso 
poco più elevato di ier l'altro. » 

— Il Globe pretende che il gabinetto austriaco abbia 
proposto ai Governi francese . e inglese di convocare nn 
congresso delle Potenze che firmarono i trattati del 1815 

D « 

per discutere su tutta la questione Europea. 
•— Napoleone Bonapartc cugino del Presidente delia 

Repubblica è partilo per Madrid, incaricato di una missio­

ne diplomatica. 
— L'Assemblea Nazionale prosegue senza speciale im­

portanza la discussione del Budget dei lavori pubblici. 
(0<#. e Union) 

-

In queslo momento Odilon Barrot^dalla Tribuna dell'As­

semblea ha comunicato un dispaccio nel quale s'annuncia 
la disfatta di Carlo Alberto, la sua ritirata in Svizzera, la 
sua abdicazione in favore dell'Erede e la marcia di Ra­

detzky sopra Torino. (Alba.) 

Hmmm 
mAMCoronTE 27 marzo. 

L'Assemblea Nazionale ha finito la sua seduta , e si può 
diro che la Costituente Alemanna ò terminata colle risolu­

zioni che oggi essa ha preso. Essa ha deciso che la dignità 
di Capo dell' Impero sarà conferito , con l'eredità , ad un 
principe sovrano della Alcmagua , e che il Capo dell'Impe­

ro prenderà il.titolo di imperatore degli Alemanni. Ha ri­
gettato inoltre la creazione di un Consiglio dell'Impero , e 
adottato all' unanimità la legge elettorale tal quale Y aveva 
già votata alla prima lettura. 

(SuppL au Journ. de Francf.J 
—■Nella seduta del'28 il presidente ha proclamata la 

pubblicazione della Costituzione, in seguito di ciò fu aperto 
lo scrutinio per l'elezione dell'Imperatore; l'elezione si ò 
fatta per appellò nominale, 290 membri hanno votato pel 
Re di Prussia: 24S membri se ne sono astenuti 

ìl Re di Prussia Federico­Guglielmo IV ò stato pro­

clamato Imperatore degli Alemanni fra l'acclamazioni di 
una gran parte dell'Assemblea, alle quali si sono uniti i 
suoni delle campane, e le salve dell'artiglieria. . 

Una grande deputazione di 24 membri, col sig. presiden­

te Simson alla testa, ri renderà a Berlino onde complimen­

tare l'Imperatore ÌJH deputazione sarà scelta dallo uffizio. 
l'Assemblea nazionale ò convocala per dimani a 10 ore, 
onde conoscere i nomi dei membri che faran parte della 
deputazione. (Journ,­de Francf.J 

vnsNKAUtJMtrs». 
Da Hcrmahnstodt si confermano le buone notizie per gli unghe­

resi, Mentre Pugner andava contro gli Szeklj insorti Bcm , con 
12,000 uomini s'avanzò sopra Hermannstàdt, e dopo un fiero 
combattimento con 3,000 russi, occupò la città. (fayd) 

L'Osti*. Corrcsponilml annunzia Pingresso di cento mila tur­
chi iu Moldavia. Altro lotterò di lassy parlano di soli 43,000 ai 
quali i Russi erano decisi di opporsi. . 

27 Marzo. 
I fogli d'oggi portano alcuni dettagli sull'entrata di Beni a Her­

mannstàdt. Le truppe russe hanno perduto nello scontro 2 uffi­
ciali e 01 soldati morti, e 4 ufficiali e 101 soldati feriti. La città 
venne incendiata in più punti. (Costit,) 

Dimani doveva celebrarsi a Vienna un servigio funebre 
in. suffragio del gón. Latour 

— Si diceva in Agran che Jélacich fosse posto al co­

niando definitivo della guerra d'Ungheria, e il princ. Win­



^.**.yr—pfr—*»,, 

disclìgriUz nominato a maggiordomo maggioro delia Corte 
a plmùtz. Il quartier gen. del Bono c'ora a Felegjia?^ per 
unirsi col gen. Tcodorovidi , e agire contro Szegcdin. Le 
prime colonne dell esercito sono in marcia verso Debreczìn. 

— L'entrata di Beni in Hcrmannslridt è un fallo com­
piuto. I Bussi, nello scontro avuto con esso perdettero 0 
ufficiali e 192 soldati tra morti e feriti. La città venne in­
cendiata in più punti , ed ora Bcm si fortifica entro le ro­
vine di essa. Però la sua posizione sembra molto critica , 
marciando contr'esso da un lato Pucbuer e dall'altro il col. 
Skariatìm , (Ciò valga a correggere quanto di questo.fatto 
ieri dicemmo , essendoci scorso per errore lipogralìcp.un 
nppi che non cì doveva essere). ((telegrafo.) 

— Il Llogd di Vienna della sera del 27 corrente reca 
quanto segue : 

Noi Francesco Giuseppe I. per la grazia di Dio Impera­
tore d'Austria ecc. ecc. Avuto rillesso all'urgente necessi­
tà di assicurare i mozzi dispensabili onde supplire alle spe­
se del mantenimento dello Stalo , abbiamo depisp , in con­
cordanza dei § 21 della Costituzione dell'Impero : 

1. Le imposle e le contribuzioni dirette e indirette pre­
scritte colla Patente de! 20 ottobre 1818 por il primo se­
mestre dell'anno amministrativo 1849 , sono da prescri­
versi cpn­egualemisura e da esigersi entro i termini pre­
scritti per il secondo semestre 1849. 

Le addizionali alle imposte e contribuzioni dirette e in­
dirette consentite per gli scopi pubblici , sono egualmente 
da esigersi a norma del bisogno anche nel secondo seme­
stfc 1849 collo delerminazioni stabilite nella Patente del 
^,pUobr.cl849. 

■— Una letlera dì Pesili del 24 marzo al Llogd di Vien­
na annuncia che correva voce in quella Città , che i Mag­
giari avessero rivalicato il Tibisco , e si trovassero presso 
a Gysongyòs. Molte truppe erano di fatto partite da quel­
làcapitale. Sembra però che il Generale Dembinski abbia 
abbandonato il comando degl'insorgenti a causa di dissen­
sioni conGòrgcz. In di lui tuo so lo avrebbe assunto il Ca­

" '■ ■ ir -ti' ■ ■ ■- ~ 

po Vette. 
, Weldcn .vuol ­fare appiccare, sul glacis tredici uccisori 

•del conte.Latour. Il governo voleva innalzare il patibolo 
siel mezzo della città, là dove il Latour fu assassinato, ma 
(abbandonò queslo pensiero. 

i ili! In1 ria 
L 

\ 

Si conferma la voce che P Armata Ungherese sia nuovamente 
.a.Cyongios, per marciare su Post. Si Conferma pure ia voce • 
«he il Barone Weldetì parte nella settimana per P assedio di 
Komorn. • . 

F - T 

Il corpo di Marhowski, comandato dall'imperiale Urban, 
dovcjlte tare un movimento retrogrado alla frontiera della 
Bukovina, o consegnare agli ungheresi 1? città di Bistrilz. 

Russia 
.■ j ­

A Varsavia, il numero delle truppe è cosi strabbocchevolc, che, 
al dire del Galignani del 27, una parte'di esse sono costrette a bi­

'Vaccare per le vìe e sulle piazze della città. 
■ Lo stesso giornale ci annunzia che lo czar andrà quanto prima 
ayisitare.in Praga Plmperator d'Austria , e che un gran numero 
:£t principi e di diplomatici dovrà trovarsi in quella città. cz*. 

AsIicoH .Oomnnicatt 
partiva nel giorno 7 Febbraro il Cittndino Gaetano Ciccarclli 

da Roma con commissione di questo Ministero di Guerra per 
comprare arm.i neirEstero. Arrivato a Marsiglia il 12 passò con­
tratto per 15,000 iueili nuovi a percussione del modello del ■I8­''Ì2 
che incassati e messi a bordo si dovevano pagare a 37 franchi o­
gnuno in quella jstcssa piazza, Con la data del 14 dello stesso me­
se, ne diede avviso al Ministro della Guerra, il quale ricevendo il 
dispaccio nel giorno 20, ed approvandone il contenuto lo comuni­
cò hello slesso giorno al Comitato Esecutivo con dispacciò ntim. 
•'093, chiedendo­per detto acquisto ia somma di 555 mila franchi; 
più ima somma per pago di trasporto di delti fucili fino a Civita­
vecchia dove avrebbero potuto arrivare ne'primi giorni di Marzo. 

il giorno 21 partiva per Ferrara il Prelodato Ministro senza an­

che al suo ritorno in Roma nei di 22 sfante ne formò un ometto 
di.deplorare latito nel Ministero di.Guerra come presso la Com­
missione di Guerra che trovò esistente in qutìsta Capitale. 

­. Gaetano Ciccarcìli. 
_ , _ , > 

fiisposta alle osservazioni del terientc Masi sul decreto 
della Carnera relativo ai socco.rsi da darsi ai feriti ed 
alle famiglie degli estinti nella guerra dell' indìpen­

.densa; 
Poche5 ma veridiche parole risponderò al tenente Masi, e senza 

ombra di rancore alle molte ingiurio ch'egli m'ha scagliato con­
ÌF0 '^ a l l W sulle giubilazioni da conferirsi ai vojontari rimasti 
mamiiperla guerra dclPindipendenzit combi.Uula nei campi della 
Venezia è una legge non mia, ma dell'assemblea ; io non ne fui 

gè non e ima, come non potrebbe mai essere, e che io per ctmsc 
guenza non sono il legislatore. ' 

.E perchè la stia collera non abbia mai più a disfogarsi uè con­
tro la povera persona mia , né contro la sovrana maestà deiP as­
semblea sarà bene che si convìnca ch'essa legge, quando non si 
voglia che conEemptasse dei (atti parziali, è giustissima, d'indole 
perleliamente democratica e fondata suiruguaglianza. Le ultime 

■iCffi ■ r l • '" u<uia i0 » u'ce™ ^ commissione, ugualmente 
f onciale che.ilmthte parendoci che in quell'impeto di mirabile 
patriottismo, per il quale si trovarono coqfusi tra le fila gli ordini 
tutti dei cittadini, dall'idiota allo scenziato ;'dal povero al ricco, 

dall'artiere nicscjnnp alPartista reputato, lutti abbiano compiuto 1 
virilmente i loro.gramlfsagrifìciì, lutti ugualmente bene mcrjtalo 
della palria ; oltre a che non sarebbe stato possibile di liquidare 
delle pensioni convenienti sui soldi che avevano a deglj ufficiali 
che non contavaiio che pochi mesi di servizio. » 

Dopo le quali paròle dimanderò al tenente d'ordinanza Masi so 
prima del ^5 marzo 1848 egli era militare, e se crede in buona 
giustizia che un governo repubblicano dovesse far distinzione fra 
quei generosi cittadini, gli uni'de'qunh per caso parlivano officia­
li, gli altri per coscienza semplici e modestissimi militi. 

Non so intendere inoltre come il Masi noti conostìa che, senza 
supporre una vita sopramatiirah e miracolosa, ciascun uomo ol­
tre la vita naturate) ha una vita civile da custodire gelosamente. 

Jl deputato Anlinori 

Sul volgere di Aprile del decorso anno 184S un tale Spiridio­
M Giuliani.^ soldato nel discioilo .corpo dei cacciatori a piedi in 
quell'epoca dì gunrnigìonc in Ancona non sì sa se per propria ma­
lizia o ad altrui insinuazione inventò una congiura tendente nien­
temeno che a fare esplodere una sognala mina, che asseriva essere 
slata fatta Sotto la così detta Piazza grande di detta Città, e indi­
cò come nido dei Congiurati il primo piano del Palazzo Pichi, in 
cui abitavano PAvv. Francesco Slelluti e sua famiglia , e vi avea 
un quartiere il Capitano Luigi Savìnì già dei dragoni giubilato fin 
dalPanuo 1841, ed oni Capitano Ajutanlc Maggiore della Guardia 
Civica di Cingoli ed Apiro. Fu cotale colunnia sparsa fra il Popolo, 
e gravissimi dispiaceri ne ebbero gPinnocenli inquilini dell' iridio 
cato appartamento. Questi a salvezza del proprio onore invocarono 
un formale Processo, che ad onta di una inesplicabile lentezza fu 
alfine compilato: finalménte propostasi la causa, il Consiglio di 
guerra d.t i. Istanza nella Prima divisione Militare pronunciò nel 
giorno Ip Gennajo anno córrente la sentenza di cui si trascrive la 
dispositiva, ' ■ 

Il Consiglio di Guerra di / . Istanza, ad ùnammtà di voti ha 
dicliiarata e dichiara non costare Vesistmza dd delitto supposto 
a carico dei due Prevenuti Savìni, e SteHwti, e perciò con la stes­
sa unanimità di voti ha dimesso e dimette i medesimi COME IN­
NOCEJSTI^ e così ha giudicato e giudica. Seguono le firme. Tut­
to ciò si rende a pubblica notizia a lulela dolPohore di onestissimi 
Cittadini, e per rettificare quanto fu in quell'epoca narrato'dai 
diversi fogli Italiani e Stranieri. N. 20. 

Ancona li 2!) Marzo 1849. 
FriANCKSCO AVV. STELLATI. 

L' Artìcolo in data di Loreto 7,9 Mano portato dal supple­
mento al N. 30 del Costituzionale Romano, che cioè in Sassofer­
rato si v commossa ta Campagna è non solo falso, ma anzi del lut­
to calunnioso. Itegnn quivi invece calma, e tranquillità, nò Por­
dine pubblico venne menomamente turbato. Anzi gli abitatori rura­
li operarono che si efTetttMssc il fermo dipessimosoggetto estraneo 
a quesla giurisdizione che sludiavasi sparger semi di sovversioni 
contro P odierna Repubblica Romana, e venne tradotto per cura 
del vigile Vice Brigadiere de'Carabinieri Ludovico Crqdi in que­
ste prigioni governative. Tal fallo valga a smentire 1'arlicolo . 
Lauretano, persuada ì calunnialori a cambiar consiglio, e convin­
ca i nemici che si vuole in tutto ordine, legalità, e rispetto ai di­
ritti di chicchessia, pronto il popolo esibendosi a trattare in modo 
condegno chiunque osasse turbarli. 

LA COMMISSIONE MUNICIPALE 
Emidio Àrmenzani —Luigi Garofoli—Luigi Cabalimi—Fran­

cesco Vianelli — Francesco Frasconi Andrcdì. 30 
r 

r 

Hisposta all' anonimo Arti&olo del Costituzionale Romano 
stampato nei numeri $3 e 24 : del corrente anno 4S&9 : 
così intitolato. Come alcuni scrittori osservino in pratica 

4 

quella fedeltà alla Rcligioì\e Cattolica di cui so mm amen­

te si gloriano?, 
O redattore di simile arlicolo, che non hai osalo mani­

festare il tuo nome e cognome nell'atto che vantavi riven­
dicare i diritti della nostra Religione, tu hai fatto come co­
lui che proditoriamente uccide. Io ho garanlilo colla mia 
lìrma l'Opuscolo che porta il titolo di nuova forma di Go­
verno e c , e non merilava perciò un assassinio ai miei 
priucipii religiosi. Potevi a Imeno pria di addebitarmi un 
titolo di Panteista apprendere un pò meglio la razionale 
filosofia, potevi leggere da capo a fondo il mio sistema, po­
litico e religioso, ed avresti conosciulo allora che la Re­
ligione che dissi nata colf Como io l'ho pienamente rea­
lizzata nella nostra che verissima e Santissima, perchè ci 
garantisce tutti i nostri nalmali dirìlli. O peste della no­
stra società leggi le pagine 20. e 32. del ricordato mio opu­
scolo, e sicuramente non potrai più proferire alcuna pa­­
rola. 

Venendo poi più da vicino a confutare il tuo arlicolo 
che neppur mevilava una risposta perchè scritto dà,inco­
gnita mano, dimmi un poco, o Cittadino TeologOjO profes­
sore di Catechismi (ma chi sa però se neppur meriterai 
il titolo di sagrestano) forse il Panteismo non suona lo sles­
so che Materialismo? Ma il Capitolo quarlo di cui lu hai 
voluto analizzare che pòche righe, solito maneggio dei 
pedanti, forse non difendeif cardine principale della nostra 
Religione ? Forse che il linguaggio da me in esso tenuto è 
quello di un Materialista? O Uomo di cortissime idee ap­
prendi, se ti piacerà, il.vero modo di criticare , mentre è 
massima che erroneamente giudica colui che si. ferma ad 

, analizzare poche parole di un sistema che dev'esser ve • 
dulo nel suo insieme. Se tu avessi così operalo forse non 
avresti vergate quelle righe che ti disonoreranno mai sem­
pre, perchè non possono, essere che la prava intenzione 
di screditare la mia nuova forma di Governo col far cre­
dere all'universale essere io un Panteista, poiché avrai ben 
conosciuto che quei dieci capitoli oltre che faranno prati­
camonle ravvisale la nostra Ueligione e renderci uma­
namente felici, potranno operare essi soli che direttamen­
i Minislri.del culto non eserciteranno mai più il loro tem­
porale dominio. 

Inoltre dimmi un poco Cittadino Teologa di sola fede , 
la Kelìgione nostra non si potrà insinuare negli Uomini col 
mezzo anche della ragione? Forse che Gesù Cristo pre­
dicava lu sola metatisica dei nostri Dogmi? Tu sai che il 

Vangelo è il Codice dei nostri naturali diritti. E non sai 
perciò che Cristo nell'atto che li rivendicava colta soia­
ragione sempre pronunciava diesi dovesse amare Iddio; 
ed il prossimo? j£ perchè non operano così alcuni dei suof 
seguaci facendo corrispondere alle parole anche le ope­
ro come faceva Cristo medesimo? 

Sentimi caro mio Tpologo di sola fedo, la nostra Reli­
gione ha il pregio di potersi comprovare e col mezzo della 
ragione, e coi nostri Dogm'. Io ho dovuto seguire il pri­
mo modo, poiché non era del secondo la mia diretta pro­
vincia, e perciò potevi fare a meno di così iniquamente in­
famarmi col farmi credere un panteista , un uomo che ha 
tentato sedurre il popolo, che ba lese insidie alla nostra 
Religione, mentre i soli falsi cristiani hanno sempre cau­
sati i scisnjii in materie religiose, hanno fatto crudelmen­
te infierire a danno dell' Umanità, hanno fatto sorgere in­
finite selle che si sono orribilmente lacerate , cose tutte 
mai predicate da Cristo, coso tutte mai da lui adottate , e 
perciò i veri suoi seguaci non hanno potuto acconsentire a 
tante stragi, di cui si sono falli autori i soli fanatici. 

Invece poi di esserli rivolto ai soli venerabili Paslori 
che lo Spirito Santo ha posto a reggere la Chiesa di Dio . 
eh perchè non hai rivolle le tue preghiere ad alcuni dei 
membri della ecclesiastica Gerarchia perchè cessino una. 
volta di martoriarci, ci ridonino una volta la pace, la tran­
quillila, la sicurezza coll'essere i veri seguaci del Vangelo, 
perchè facciano ravvivare negli Uomini la Religione di 
Gesù Cristo professandone però le massime e colie paro­
le, e colle opere, e perchè infine possiamo una volta co­
gliere dal Vangelo di Gesù Cristo medesimo gli effelti ve­
raci del civile Consorzio coll'adoperarsi a lauta necessità i 
suoi stessi Minisln? 

O caro mio Teologo di sola fede procura adunque , se 
mai possiedi qualche scinlìlla di Umaniìà, a farci del bene, 
e non osare mai più uccidere prodiloriaincnte colle tue 
stampe anonime la riputazione religiosa degli Uomini, men­
tre io ini pregio di essere nn vero credente. 

Terni 21 Marzo 1849. 
L Autore dell Opuscolo 

GIOVANNI CAMPRIANL 

n u M i c m o 2 Aprile 
- -

- - -
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È accaduto qui uno spettacolo sorprendente di patriottfs'mo , 
che merita la riflessione e la compiacenza di.ogni buon Italiano. 

Fin da Venerdì sera giunse qui uno dei Piroscafi a Vapore con 
4fì Marinari Anconitani assoldati dalla Repubblica e destinali e 
diretti a Civitavecchia in servizio del lìr'ich da guerra­ Il mal 
tempo non gli permise l'uscita a mare fino a ieri circa le 3 pome­
ridiane, e questi nella loro stazione in Fiumicino sonosi alVraleì­
lati tulta ia marineria Ancouilana e Ci/ilavecdiiese che con Ba­
stimenti Mercantili qui Si trovava, facendo sempre questo vistoso 
numero d'uomini di mare pubbliche e leali dimostrazioni d'i quel 
veemente desiderio che sentono in cuore per P Italiana Indipen­
denza. 

Jeri alle 9 antimeridiane surse ad un. punto e come per incan­
tesimo la volontà in lutti d'innalzare Palbero della Repubblica j e 
tutti ad un attimo ricorsero al buon Matteo Bianchi onde glie ne 
avesse Jacililaly i mezzi : non ti sto a dire ciò che lece quesì1 uo­
mo per soddisfare il comun volo poiché puoi congetturarlo da te 
stesso avendone profonda cognizione. * .. ' 

Ecco in un istante tutto il Popolo occupato della cosa e lutti di­
vennero'artistici pratici ; chi lisciava Palbero, chi scannellava il 
fascio consolare , chine fabbricava, gli emblemi, chi faceva le 
vernici chi univa le bandiere, chi intrecciava ghirlande, chi apriva 
la fossa per P albero, chi si'esercitava a manovre militari, chi ca­
ricava fucili per !a Solva , e nel menlre che tutti eran ­ occupali 
delta cosa, ecco i bravi Artiglieri della Torre coi Morlari ecco i 
Finanzieri e i Carabinieri coi fucili a unirM col Popolo per festeg­
giare Pinnalzamento dell'albero. All'una pomeridiana era tulio al­
lestito, ed allora accorsero gP Impiegati Civili (fra quali tal uno 
con viso arcigno, e tu puoi intendere) ad assistere alia l'unzione , 
ed in mezzo alla salve dei fucili e dci'mortari fùinnalbérato l'em­
blema della Romana Repubblica con applausi indescrivibili, e 
con un conlinuo grido di Viva la Repubblica Romana Viva P In­
dipendenza Ilaliana. . ■ ■ * 

Tutto procedette col massimo ordine, e con queìPalìrancamen­
to di Popolo che in ciascuno veniva, dettalo dal cuore, mentre Pi­
pocrisia e la rabbia spettatrice si trafelava. 

Terminala ta popolare funzione Easlò un cenno d' invito alta 
partenza del Comandante il Piroscafo perchè iinmanlinente li 40' 
marinari dopo il bacio dato ai loro Fratelli .volassero a Bordo dal' 
Piroscafo anzidetto cui avuto il modo dal Vapore, uscì'subilo dal­
le acque del Tevere e velocemente si diresse a Civitavecchia; Non 
posso esprimerti qual tu, lo spettacolo di gioia che si l'urinò .'iu 
quel punto da chi partiva e dal popolo che restava, la tua sola viva 
immaginazione potrà fartene il quadro. 

.■■ 

Gio: Kuinmcr incisore in pietre premse, in Oro, Accia]» , ed 
alili metalli, domiciliato in questa Dominante in Via della Croce 
N­15 ha l'onoro di prevenire non solo i Cittadini MinisfH , e gli 
altri dicasteri ma i Cittadini liitti dì questa Augusta Capitale che 
a maggior benefìcio dello Stato egli incide lantnjn Rilievo, ch,e a 
Secco ogni specie di Sigilli e litfibri coti' arme (lejia.jtqpubbliea 
Romana, e.relativa iscrizione pel tenne prezzo di scudo.uno, e Baj. 
50. Puno senza riguardo a grandezza. 

Eseguisce egli eziaadio Slemmi gentili, f. Lettere, timbri collo 
Stesso metodo ed il tutto a prezzi discretissimi. La precisione: del 

■ -

Lavoro, la sua finezza ed esaltezza garantite dall'Artista gli danno 
certa speranz;a di venire onorato dì numerose Commissione. 

' N..28. 

BIAGIO TOMBA Uesponsabite 
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T1POGRAF/A G/ANNAND8EA E CHIASSI, PIAZZA' DI MONTE ClTtMUO N. IH). 


